Panagiotis Karkatsoulis inserisce nel suo computer tutti i dati dell’ amministrazione greca. È uno dei migliori conoscitori di questa macchia impenetrabile. All'inizio di quest'anno, ha ricevuto il Premio Internazionale della Società Americana per la Pubblica Amministrazione, che riconosce i pubblici ufficiali o ricercatori che migliorano il servizio pubblico. Non è il solo a lavorare per riforme, ma è uno dei più noti e visibili. Seduto alla sua scrivania sotto una riproduzione di un'opera di Gilbert & George, parla senza gergo e riluttanza.

Indica uno dei suoi grafici preferiti , che  chiama il "macaroni", dedicati al coordinamento delle politiche pubbliche."Abbiamo cercato di rappresentare, chi dà ordini a chi, compilando le responsabilità di ciascun ministro" . Partendo dal primo ministro ai ministeri chiave,  il diagramma mostra, con frecce colorate, la catena di comando e le relazioni tra i diversi ministeri. Il risultato si presenta come un piatto di spaghetti . "Come si può governare con questa struttura ?" , chiede  e aggiunge  altre assurdità del sistema amministrativo greco. Due terzi delle misure sono prese con decreti ministeriali (e solo il 2% dalle leggi). Tali decreti sono a volte contraddittori, senza indici di verifica e di risultato.  Il primo governo Papandreou aveva 15 ministri, nove viceministri e 21 sottosegretari, che è già molto per un paese di 11 milioni d’abitanti, ma bisogna aggiungere  78 Segreterie generali, 1200  consiglieri speciali , 149 filiali e 886 direzioni. Il costo aggiuntivo di gestione è stimato a 14 miliardi di euro.

Diversi anni fa, un ministro gli chiese di identificare le strutture inutili in seno all'amministrazione. Panagiotis spiegò al ministro che quelle con meno di cinque persone avrebbero dovuto scomparire e fondersi con  altre. Il Ministro tossì e abbassò il limite a tre. Oggi, il 20% delle strutture di governo non hanno dipendenti, vale a dire che sono composte da un  solo quadrodi con un titolo e un premio per gestire se stesso; 57% hanno tre dipendenti o meno. "E 'la natura dei sistemi clientelari. Ogni funzione viene utilizzata per premiare una  affiliazione" , dice un funzionario europeo. E 'anche un terreno fertile per la corruzione.

Questo sistema clientelare, ereditato dall'Impero Ottomano, è sopravvissuto all'indipendenza, è stato perfezionato dopo la caduta della dittatura,  soprattutto con l'avvento di Andreas Papandreou  ( il padre di Andreas) nel 1981. Il primo ministro socialista rimosse le direzioni ministeriali per sostituirle  con posti più  politici. Tutti i politici hanno promesso riforme dello stato per renderlo efficace, ma l'acting-out è stato più difficile quando si trattò  di toccare la base stessa del sistema politico greco: il clientelismo..

Mr. Karkatsoulis può contare sulle dita di una mano i ministri che tentarono una  riforma negli ultimi  venti anni. Racconta con verve come sono stati subito promossi ad altre funzioni. Il primo di questi fu Anastasios Peponis, che ha cambiato la legge per l'assunzione di funzionari introducendo profili di competenza e di meritocrazia nel 1994. "Tutti i partiti erano contro il governo. Hanno aggiunto emendamenti che ridimensionarono la legge" . Il ministro si dimise, ma la legge è rimasta, limitando un po’  le assunzioni patrocinate dai politici. "Ricordo, prima di questa legge, gli elenchi dei nomi dei candidati per posti di funzionari, con accanto i nomi dei ministri che li hanno sostenuti."
L'altro ministro riformatore è stato Stavros Benos , che introdusse criteri di trasparenza e fondò , le case di servizio pubblico, una rivoluzione nell'amministrazione che ha facilitato l'accesso ai suoi cittadini. "Non potete immaginare la pressione che ha ricevuto! E’ stato rapidamente inviato al Ministero del Mar Egeo ".
"Dal 2000, abbiamo vissuto un decennio perduto per la riforma" , lamenta  Karkoutsalis. Il primo ministro socialista Costas Simitis ha dovuto affrontare l'opposizione interna nel PASOK  da parte della vecchia guardia che lo ha ostacolato in ogni modo. Per quanto riguarda il conservatore Costas Karamanlis  salito al potere nel 2004, affermando che voleva "reinventare il governo" , partì nel 2009, dicendo: "Tutti sanno che in Grecia, nemmeno il primo ministro,  può attaccare  un funzionario che non sta facendo il suo lavoro. "
Bisogna attendere l'arrivo nel 2010 della "troika" europea per riparlare di riforme dell’amministrazione,purtroppo nel dolore essendo queste associate con le misure d’austerità molto impopolari. Questo di certo non facilita il lavoro di  una "task force" formata da esperti della Commissione europea che lavora sul tema. Un team francese è responsabile della riforma dello Stato.

Si concentra sul rafforzamento delle funzioni del  premier per introdurre strutture interministeriali efficaci, e di un segretariato generale del governo, un dirigente che non dovrebbe cambiare, come ora ad ogni elezione. Un tocco francese per facilitare gli spaghetti greci! Un'altra missione è ben più delicata: la valutazione dei funzionari. La collaborazione con il Ministero della riforma amministrativa è  difficile. "E 'sbagliato dire che la Grecia non ha fatto nulla , ha detto George Pagoulatos, ex consigliere del primo ministro Lucas Papademos. Abbiamo uno stretto controllo sull'andamento delle riforme previsto nel Memorandum. Oltre il 70% degli obiettivi sono stati raggiunti. "  ( dimenticandosi di precisare che per a maggior parte sono obiettivi di risparmio non accompagnati da cambiamento nella struttura e nel suo funzionamento.
Tutto è appeso alle elezioni del 17 giugno La coalizione della sinistra radicale ha promesso di porre fine alle assunzioni clientelari da parte di tutti i partiti. Cosa non facile dal momento che molti dirigenti pubblici sono ora attivisti e dirigenti di Syriza ,non pochi emigrati dal PASOK, tra i meno riformisti che ha disertato. Il suo leader, Alexis Tsipras, a proposito della riforma amministrativa ha detto : ". Non abbiamo bisogno di un task force per farci  dettare cosa fare". 
Alain Salles (Le monde)
